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Jean Todt deluso
per il punto: «Ne
meritavamo sei»
Il capo della gestione sportiva di
Maranello, il francese JeanTodt,
ha confessato la suaamarezza:
«Avremmopotuto prendere sei
punti, invecene raccogliamo
soltanto uno. Mancano tre gran
premi alla fine del campionato,
siamo ancoradavanti in
classifica, all’iniziodella
stagione non ciaspettavamo di
occupare questa posizioneed ora
siamo determinati a fare tutto il
possibile per rimanerci».

I N UN Gp di Formula Uno
c’è un personaggio
obsoleto, che nessuno

considera mai. Esiste da
tempo la possibilità di
comunicare via radio fra i
box e il pilota, possibilità
quanto mai fallace vista
l’instabiltà dei collegamenti
via etere. Più di una volta è
successo, ad esempio, che
durante il Gp di Monza, nel
bel mezzo di una
comunicazione fra la pit-
lane e la macchina, sia
entrata nell’auricolare la
frequenza di Radio Deejay,
per cui il pilota si è trovato a
sapere tutto sulla classifica
discografica e niente sulla
classifica della corsa. Altre
volte sono entrati dei radio-
amatori, per cui il pilota si è
trovato a sapere tutto sul
tempo che stava facendo in
Lapponia e niente sul tempo
che stava facendo lui. Così,
aboliti i segnali di fumo per
ovvi motivi, rimane lui come
ultimo baluardo contro la
strapotere della telemetria.
Lui, l’eroico uomo col
cartello vicino al muretto
del box. La sua figura
rappresenta il tratto
d’unione fra il mondo
moderno e i geroglifici, in
quanto solo i piloti moderni
e l’autista di Tutankamon
riescono a capire che cosa
c’è scritto sul cartello di
segnalazione. Infatti,
chiunque si sia trovato
interdetto davanti alla
fugace inquadratura di un
cartello si segnalazione, ne
ha pieno diritto senza per
questo sentirsi escluso dai
misteri dell’archeologia.
Mich -P2-L10-Vill4-2’’4-
MikCiao. Questo
enigmatico comunicato
vuole semplicemente dire a
Michael Schumacher che è
in seconda posizione al
decimo giro, che Jacques
Villeneuve sta al quarto
posto e che Mika Hakkinen
lo saluta. Se qualcuno di voi
si chiede come facciano i
piloti, passando a trecento
all’ora, a leggere il cartello,
beh, questo è un altro paio
di maniche. Il pilota, per sua
natura, guarda avanti.
Questo è il motivo per cui
Jean Alesi, non avendo visto
il cartello, si è fermato più
volte senza benzina: ciò è
dovuto oltre ad una sua
naturale idiosincrasia verso
lo stampatello, anche alla
fatica che fa a convincersi
che ad una macchina, per
farla andare, bisogna
metterci la benzina dentro e
che non la paga lui. In ogni
caso lui, l’uomo col cartello
sta lì appoggiato al muretto,
cambiando lettere e numeri
in una specie di «Paroliamo»
per tutto il Gp fino al
messaggio finale,
sventolato con un sorriso
verso la telecamera. Amo 1-
30ciao - Blp 8-Cott12-
EndOk. Che vuole dire: «Mio
unico amore, fra mezz’ora
qui è tutto finito. Alle otto
butta una pasta con cottura
dodici minuti che arrivo e
mangiamo insieme».

PIT STOP

L’eroico
uomo

col cartello
GIORGIO FALETTI

Il ferrarista perde il podio per un penalty-stop ma conquista un punto e Villeneuve non lo supera in classifica

Schumi si tinge di giallo
È leader per un soffio

MOTOCICLISMO

Incidente
d’auto
per Rossi:
illeso
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Trulli: «Ho dominato
per più di metà gara»

PESARO. Valentino Rossi, neo-
campione del mondo di motoci-
clismo nella clase 125, nella notte
fra sabato e domenica è rimasto
coinvolto in un incidente d’auto
edè finito inospedaleaPesaro,ma
è stato dimesso dopo qualche ora.
Nulla di grave, dunque, per il gio-
vane motociclista, anche se oggi
sarà sottoposto ad alcuni accerta-
menti diagnostici nella clinica dei
pilotidiForlì.

L’incidente è avvenuto intorno
alle treemezzadi sabatonotte,nei
pressi di Montecchio, inprovincia
di Pesaro. Rossi era in compagnia
del padre Graziano (, 43 anni, ex
pilotaprofessionista)edelmotoci-
clista Loris Capirossi, amico dei
due e proprietariodella Porsche su
cui i tre stavano viaggiando, di ri-
tornodaunafestaaTavullia,paese
natale del centauro, organizzata
da un fan club per celebrare il tito-
lo iridato conquistato poche setti-
mane fa. Alla guida dell’auto c’era
papà Graziano. La dinamica del-
l’incidentenonèstataancorarico-
struita dalla polizia stradale. Di
certo, la Porsche si è schiantato
contro un palo, forse a causa del-
l’eccesivavelocitàacuiprocedeva.
In un primo momento sembrava
che nessuno si fosse fatto male, i
tre occupanti sono usciti dall’auto
apparentemente in buone condi-
zioni. Ma appena arrivato a casa,
Rossi, che nello scontro aveva
sbattuto la testa, ha iniziato a vo-
mitare e ad accusare difficoltà di
parola. La madre, Stefania Palma,
lo ha così convinto a recarsi in
ospedale per farsi visitare. Dopo i
primi accertamenti e dopo unbre-
ve periododi osservazione, il cam-
pione iridato dell’Aprilia nel pri-
mo pomeriggio è stato dimesso.
Ma anziché tornare a casa, ha pre-
feritorecarsipressolaclinica«Villa
Serena» di Forlì, dove lavora ildot-
tor Claudio Costa, medico dei pi-
loti italiani, per ulteriori accerta-
menti. Oggi Rossi sarà sottoposto
ad una risonanza magnetica, che
servirà per verificare che non ci sia
stato alcundannocerebrale, come
sostengono i medici dell’ospedale
diPesaro.

Un eroe per più di metà gara. Da grande campioni, con soli Gp 14
Gp alle spalle in F1, Jarno Trulli ha dimostrato, se qualcuno ancora
lo dubitava, di essere una grande pilota. Non ha concluso la gara
solo peché il motore della sua Prost è esploso a 13 giri dal termine,
quando in seconda posizione tallonava Villeneuve. «Ho guidato
molto bene prima del mio pit stop - dice il ventitreenne pescarese -,
poi ho cominciato ad aver problemi, ad essere più lento... finché
ero davanti riuscivo a controllare gli avversari come volevo. La
Partenza? Non è che è partito male Villeneuve, ma io ho dimostrato
di saper andare più forte. Sono comunque contento per il buon
lavoro, che abbiamo fatto in tutto il week end, ».
Alain Prost, capo della scuderia francese, è soddisfatto: «Non
prendiamo punti ed è un peccato, specialmente per come ha
guidato Jarno... È la sua ultima gara per questa stagione (rientra
Panis in Lussemburgo, ndr), ma si sentirà parlare di lui perché ha un
grande potenziale. Il prossimo anno? Gli ho detto che nel ‘98 mi
piacerere averlo in squadra... e con quello che ha fatto oggi (ieri,
ndr), Trulli ha fatto un grande balzo in avanti».

Jacques Villeneuve festeggia la sua vittoria con il classico spruzzo di champagne Michael Leckel/Reuters

Jacques Villeneuve rilancia il mon-
diale a soli tre Gp dal fine. Williams e
Ferrari, staccate di un solo punto nel-
laclassificapiloti,siscrutanocomesu
un’immaginaria linea di partenza e
riprenderanno a darsi battaglia sin
dal prossimo Gp del Lussemburgo,
tra soli quattro giorni con le prove li-
bere sul circuito del Nurburgring. A
Zeltweg decimo successo per il cana-
dese e nove punti recuperati in un
colpo solo al leader del campionato,
Michael Schumacher che guida ora
con68punti.LaWilliams, inAustria,
portaa102levittoriadellasuastoriae
lo fa nel modo più limpido con una
garastrategicamenteperfetta.

Il ritorno dopo 10 anni sul circuito
di Zeltweg ha scritto a lettere cubitali
Williamseriportaconipiediperterra
laFerrariche,dalloscorsoGpdiMon-
za non riesce a incamerare più di un
punto. Schumi sesto sul circuito ita-
liano, e sesto ancora ieri a Zeltweg.
Stesso risultato, ma dal sapore diver-
so. InAustrialagaradiSchumisièfer-
mata a trequarti di gara, quando il

«giallo» di una bandiera... gialla ha
messo ko il tedesco. I commissari
hanno penalizzato di 10 secondi
Schumacher perché ha superato
Frentzen quando, da regolamento,
nonsipoteva.

La fermata obbligata ai box faceva
perdere alla Ferrari all’incirca trenta
secondi e di conseguenza la terza po-
sizione. Schumi rientrava nono,
mentre Villeneuve in scioltezza al-
lungava verso la vittoria. Nell’ultima
fase di gara però il tedesco, grazie an-
che al gioco dei doppiaggi, riusciva
prima a raggiungere il trenino delle
vettura a punti, il fratello Ralf, Hill e
Barrichello, poi con classe e freddez-
za superava, in ordine, Barrichello
(che sorpreso finiva nella sabbia) e
poi il campione del mondo in carica,
Damon Hill. Sul traguardo, dopo il
vincitore Villeneuve, Coulthrad,
Frentzen, il sorprendente Fisichella e
Ralf, con un sospirone c’è anche, se-
sto,MichaelSchumacher.

Lagara:comeinunincontrodical-
cio: un tempo a testa. Prima Trulli,

poiVilleneuve.Solocheilcanadesesi
è intascato idiecipunti inpalio.Mez-
z’oraprimadelvialatemperaturasul-
l’asfaltoeradi31gradieocchisgrana-
tidapartediGoodyeareBridgestone.
Le giapponesi si erano comportate
bene in qualifica, ma le Goodyear
hanno vinto in gara. Davanti a
120mila spettatori e tanti tifosi italia-
ni, laFerraridiSchumachersipresen-
tava sulla griglia di partenza con un
assetto migliorato rispetto alle quali-
fiche. Al via, quando si spengono le
cinque luci rosse, Villeneuve (in po-
le) si vede sfilare davanti Hakkinen
che va in testa e Trulli, un missile, al
secondo posto. Irvine si fa infilare da
Schumi che, partito nono, recupera
qualcheposizione.Durapocoperòla
garadel finlandesedellaMcLaren:al-
l’ingresso del rettifilo dei box Hakki-
nen è già fuori per un problema mec-
canico (motore rotto), mentre Schu-
macher si avvicina al canadese della
Williams.

E così con grande capacità e fred-
dezza Jarno Trulli con la sua Prost
prende il largo, seguito dalla Stewart

di Barrichello, Villeneuve, Magnus-
sen, Frentzen. Schumacher, chiude
la filadeipiloti apunti, con5secondi
dal capo classifica Trulli. Il pescarese
aumentaidistacchi,èilverodomina-
tore della giornata, ogni giro diventa
quello veloce, lui continua ad abbas-
sare i tempi. Il pilota della Prost sul
misto guadagna moltissimo, la sua
guidaèpulita. I gruppoditestaèdivi-
so indue treni:nelprimiTrulli,Barri-
chello, Villeneuve; nel secondo Ma-
gnussen, Coulthard, Frentzen e
Schumacher che è a 12,5 dalla Prost.
Al240giro laprimasvolta:Villeneuve
riesce a passare Barrichello (che è in
difficoltàrientraaibox).Diecigiripiù
tardi Villeneuve comincia a forzare a
ridurre ildistaccodaTrulli (daquesto
momento il pescarese comincerà ad
avereproblemialmotore).Al370pas-
saggio Trullientraaibox(10,7 il tem-
po di sosta), ma una Tyrrell davanti
gli fa perdere terreno, mentre il giro
primaVilleneuveavevafattosegnare
il giro più veloce, 1.11.884. Ma l’epi-
sodiochiavearrivaperòal390passag-
gio quando Schumacher supera

Frentzen mentre i commissari sven-
tolano la bandiera gialla. La nuova
classifica vede Villeneuve, Trulli e
Schumacher, ma al 490 giro arriva la
segnalazione dei commissari, Schu-
mi lasciacosì la terzapiazza, sconta la
penalitàdi10secondi,quandoèado-
dici secondi dal canadese. Schuma-
cher rientra nono, a 36 secondi da
Villeneuve; quattro giri più tardi Fisi-
chella,conunagrandeprovadicarat-
tere, risale finoalquintoposto.Al590

giro avviene il «dramma»dellaProst:
in successione, prima a Nakano e poi
a Trulli esplode il motore. Ed è la fine
di un sogno. Ma l’inizio di un altro: è
il grande finale di Schumi che in se-
quenza, prima supera Barrichello
poi, da campione, passa anche Hill,
guadagnandocosìuninsperatosesto
posto. Vince Villeneuve, Michael
stringe i denti e rimane in testa ad un
mondiale che non vuole proprio
mollare.

Maurizio Colantoni

Tra 4 giorni in Lussemburgo riprende la battaglia. La Ferrari non fa drammi e spera nel gioco di squadra di Irvine

Villeneuve: «Siamo noi i favoriti»
Vuelta, Tonkov
vince ancora
Zuelle leader

La Williams vola e lo fa alla grande:
primo Villeneuve, terzo Frentzen. Se
il titolo piloti è in bilico, quello co-
struttori è pressoché cosa fatta per la
scuderia inglese.Maanche inAustria
si è potuto constatare che le previsio-
ni in F1 non si possono fare: dove in-
fatti si pensa che la Ferrari è favorita,
si impone la Williams. E viceversa. A
tre gare dalla fine - Lussemburgo,
GiapponeeSpagna-mentrelaFerrari
non vuole sbilanciarsi, né fare previ-
sioni, l’euforico Villeneuve prende
posizioni: «Già pensiamo alla prossi-
ma gara al Nurburgring... sono vera-
mente fiducioso sulla fine della sta-
gioneperché iGpchemancanosono
più favorevoli a noi che alla Ferrari.
Vedete: basta una gara come oggi (ie-
ri, ndr) per ribaltare i risultati... ». E la
cosavaleancheperlaRossa...

«Credo che fosse importante avvi-
cinarsi alla testa della corsa ed quello
che hofatto in gara - ha continuato il
canadese -, non ho fatto altro che
spingere... ho capito che potevo far-
cela ed è arrivata la vittoria. Siamo
soddisfattidiessereintestaallaclassi-

fica costruttori... vediamo cosa pos-
siamo fare in quella piloti». E Frank
Williams ha parlato anche di buona
sorte: «Ci ha aiutato la storia della
bandiera gialla, anche se qui abbia-
movintobeneelavittoriacelasiamo
guadagnata. Il punto di Schmacher?
Non sono stato certo contento...
quandol’hovistosestoaltraguardo».

Ilmondialedunquericominciadal
Lussemburgo. Ricomincia con il mi-
stero della bandiera gialla, decisione
che la Ferrari ha rispettato quasi in si-
lenzio: «Le regole... sono regole», di-
cono nel motor home del Cavallino.
Schumacher, al suo 99esimo Gp, co-
luichehadovutosubire idiecisecon-
di di “stop and go”, la pensa diversa-
mente. E se non fosse statoperquella
penalità, probabilmente il tedesco
ora avrebbe, con la terzaposizione in
Austria, al meno quattro punti di
vantaggio sul canadese, invece di
uno soltanto: «È vergognoso - ha
commentato il tedesco al termine
della gara - perché ero concentrato e
stavo inseguendo due macchine e
non ho visto la bandiera che svento-

lava». In effetti il commissario agita-
va la bandiera sul lato sinistro della
pista prima di una curva a destra;
Schumacher inquelpuntoeracoper-
todallavetturadiFrentzen.Equando
il tedesco della Williams si è accorto
dello sventolio, ha rallentato brusca-
menteeSchumi,d’istinto, l’hapassa-
to automaticamente. Non c’è scon-
forto o panico in Ferrari: dal Lussem-
burgosiricomincialabattagliaatesta
alta:«Leprestazionidellamiavettura
sono state superiori da quelle che mi
aspettavo - ha continuato Schumi - .
Penso che in questo momento le no-
stri limiti sono in qualifica dove non
riusciamo più ad avere prestazioni
competitive. Senza la penalità avrei
potuto sperare anche in un secondo
posto».E il tedesco riprendeaparlare
della penalità: «I commissari - ha
spiegato il due volte campione del
mondo-dovrebberorenderepiùvisi-
bili le bandiere e dovrebbero farlo su
entrambii latidellapista.Lacosanon
accade, ma nonostante tutto non so-
no scontento, ho comunque guada-
gnatounpuntonelmondiale».

Villeneuve che incalza la leader-
shipdiSchumidevediregrazieanche
al suo gregario Frentzen. Per la prima
volta, infatti, in casa Williams si è vi-
sto gioco di squadra, quello che non
c’è più , in termini di risultati, nella
scuderia Ferrari visto che Irvine da
settegarenonriesceadandareapun-
ti (terzo inFrancia, l’ultimavolta). Ie-
ri poi il nordirlandese e Alesi si sono
beccati: iduesi sonoaccusati avicen-
daperunimpattocheècostatol’usci-
ta di pista prima della Benetton, poi
dellaFerrari. Il francese,arrabbiatissi-
mo, ha attaccato il pilotadellaRossa:
«Mi è letteralmente saltato addosso,
sono atteggiamenti che non riesco a
capire...». Irvine, in difensiva, gli ha
risposto: «La Benetton di Alesi era al-
l’interno, all’esterno l’ho affiancato,
la suavetturamihaurtato sulla ruota
posteriore destra e sulla fiancata... e
mi sono dovuto ritirare». E la Ferrari
ha bisogno di Irvine: nella lotta alla
Williams il gioco di squadra, ora più
chemai,diventadeterminate.

Ma.C.

Seconda vittoria per Pavel
Tonkov in due giorni alla
Vuelta: il russo della Mapei
si è imposto nella 15/a
tappa, 159,8 chilometri da
Oviedo ai Laghi di
Covadonga. Lo svizzero
Alex Zuelle, staccato di
pochi secondi da Tonkov, ha
conservato la maglia gialla
di leader della corsa a tappe
spagnola in una giornata in
cui, invece, il suo
connazionale Laurent
Dufaux è stato costretto a
cedere il secondo posto in
classifica generale allo
spagnolo Fernando Escartin
(a 2’46”). Dufaux lamenta
un ritardo di 3’39”. Quarto
l’italiano Enrico Zaina (della
Asics) a 5’07. Oggi una
tappa poco impegnativa,
170 chilometri di pianura da
Cangas de Onis a
Santander.

Il grande
recupero
di «Fisico»

”Fisichella Show”, c’era
scritto su un enorme
striscione giallo. Così è stato e
la sorpresa preparata dagli
amici del giovane pilota
romano arrivati in macchina
dalla Capitale per seguire le
sue imprese, è stata
azzeccata. «Sono soddisfatto
- ha commentato Fisico, che
ora ha 20 punti in classifica -,
ho guidato bene, la strategia
è stata perfetta e anche se si è
rotto il differenziale
elettronico, con una
macchina difficile da guidare,
da 14esimo sono arrivato
quarto al traguardo».


